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Newsletter e mailing list
Cos'è, come si crea e si gestisce una mailing list. Uno strumento per il marketing del proprio sito Web.

Introduzione 




Introduzione al dossier
Una breve introduzione generale alle newsletter e ai contenuti del dossier 


Approfondimenti 




Che cos’è un mailing list
Gli strumenti di comunicazioni sul Web sono parecchi. Questo articolo descrive struttura, caratteristiche e funzioni di uno fra i più utili e diffusi: le mailing list. 

Le mailing list come strumento di community
La mailing list è per molti iscritti il primo passo verso la convivenza nel villaggio globale ed uno strumento di coordinamento per i moderatori. 

I servizi di mailing list gratuiti
Come e perché scegliere il servizio di mailing list più adatto al nostro sito. I criteri per scegliere e gli errori da evitare. 

I software di gestione delle mailing list
Una mailing list professionale può contare anche su una propria piattaforma software. Una veloce rassegna dei principali e più diffusi list server. 

Gestire e moderare una mailing list
Alcuni suggerimenti pratici per chi vuole creare, partendo da zero , una propria mailing list. 


Le schede 




eGroups

Listbot

Topica newsletter

SitePowerUp

Freelists

Mail Archive

Domeus.it


Risorse 




Link utili sull'argomento
Link e risorse sul Web per approfondire sugli argomenti trattati in questo dossier. 
Le mailing list sono uno degli strumenti più utili ed efficaci per creare community online. Si tratta di "liste" di indirizzi che raccolgono persone unite dal comune interesse verso un certo argomento: ogni iscritto può rendere pubblica la propria opinione, inviando una mail che sarà inoltrata a tutti gli iscritti. Questo sempre nel caso che si tratti di una lista non moderata, altrimenti ci sarà un responsabile che sceglierà i messaggi idonei a essere resi pubblici, cestinando quelli di scarso o nullo interesse per gli altri partecipanti della lista. La scelta di attivare una lista moderata o non moderata dipende naturalmente dal tipo di argomento e di funzione cui la lista stessa è destinata. Allo stesso modo, si potrà scegliere se attivare una lista pubblica, leggibile da chiunque, oppure una lista riservata ai soli iscritti. Tutto dipende, anche qui, dalle finalità e dall'argomento della lista stessa. 

Questo dossier nasce con lo scopo di 1) offrire ai meno esperti una guida rapida e affidabile per capire cosa sono e come funzionano le mailing list, 2) mettere a disposizione dei web master una serie di criteri e linee guida per attivare una o più mailing list nel proprio sito, indicando le modalità da seguire per scegliere i software e i servizi gratuiti più allo scopo. 

Gli articoli che compongono il dossier sono 5:

· Il primo è dedicato a illustrare struttura, caratteristiche e funzioni delle mailing list, spiegando, in sostanza, che cosa sono e a cosa servono le liste. 

· Il secondo analizza la funzione e l'importanza delle liste ai fini della creazione di una community online, e cioè di un gruppo di persone che, tramite Internet, si tengono in contatto costante per discutere questioni di interesse comune. 

· Il terzo spiega come e perché scegliere il servizio di mailing list più adatto al vostro sito, elencando i criteri da seguire e gli errori da evitare. 

· Il quarto elenca le caratteristiche dei più utili e diffusi fra i software dedicati alla gestione delle liste. 

· Il quinto illustra le differenze fra liste moderate e non moderate, elencando i compiti e le regole utili per riuscire ad essere un buon moderatore. 

Come al solito, chiudono il dossier una serie di schede, in questo caso dedicate ai più noti e utili servizi gratuiti per creare una propria mailing list. 

[ S o m m a r i o ]
Che cos’è un mailing list   
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di Guerino Sciulli    

Letteralmente, mailing list significa "elenco, lista di indirizzi" e, in riferimento a Internet, indica esattamente questo: l'invio dello stesso messaggio di posta elettronica a un elenco di iscritti da parte di chi gestisce la lista o anche di un semplice iscritto. Il senso di uno strumento come questo è tanto semplice quanto funzionale: mettere in comunicazione un gruppo di persone con interessi comuni e dargli così il modo di scambiarsi messaggi (pareri, opinioni, notizie, ecc.) sull'argomento prescelto. Per farlo, è sufficiente che ognuno di loro si iscriva all'apposita lista, dopodiché potrà leggere i messaggi di tutti gli altri iscritti e inviarne a sua volta. 

Come molti altri strumenti del variegato mondo della comunicazione online, anche le Mailing List nacquero con finalità prevalentemente tecnico scientifiche, salvo poi diventare tecniche condivise da un numero enorme di navigatori comuni, man mano che la rete allargava la sua utenza fino a trasformarsi un medium "di massa". Per raccontarne in estrema sintesi la storia, conviene ricorrere alle parole che a questo argomento ha dedicato Stefania Garassini (fondatrice, nel 1995, di "Virtual", il primo mensile italiano dedicato all'era digitale) nel suo Dizionario dei New Media, pubblicato da Raffaello Cortina Editore nel "lontano" 1999, ma ancora oggi molto utile: 

"Agli albori della Rete venivano dibattute essenzialmente questioni tecniche. Una delle prime Mailing list, creata nel 1975, e denominata MsgGroup (contrazione di Message Group) era dedicata al funzionamento dei servizi di posta elettronica ed era coordinata da Dave Farber dell'Università della California a Irvine, e da Einar Stefferud, che fece da moderatore e si preoccupò inizialmente di reindirizzare a mano tutti i messaggi degli iscritti, una funzione che in seguito sarebbe stata svolta da programmi specifici (uno dei più diffusi è Majordomo). La prima mailing list "non ufficiale" - ovvero non gestita direttamente dagli organi di regolamentazione della Rete -, di argomento tecnologico e a larga diffusione, fu SF-lovers (Science Fiction Lovers), rivolta agli amanti della fantascienza." 

Ma come funziona esattamente una mailing list, e su quali principi si basa? Anche qui, è tutto piuttosto semplice. In primo luogo c'è l'indirizzo della lista, molto simile a un indirizzo personale, cui vanno inviati i singoli messaggi che saranno poi rispediti automaticamente (in caso di liste non moderate) a tutti gli iscritti. Ogni lista è allocata in un singolo "nodo" della Rete, che funziona quindi da "server" della lista. Su questo stesso "nodo" è ospitato anche un programma, denominato listserver, che ha un proprio indirizzo, diverso da quello della lista, e gestisce tutte le operazioni di iscrizione, cancellazione o sospensione riguardanti la lista stessa. Per comunicare con il listserver, è sufficiente inviargli delle normalissime e-mail, che però devono avere una forma standard, generalmente SUBSCRIBE NOMELISTA per iscriversi e UNSUBSCRIBE NOMELISTA o SIGNOFF NOMELISTA per cancellarsi. L'importante, comunque, è ricordarsi che la mailing list e il listserver hanno due indirizzi diversi: il primo serve a spedire i messaggi indirizzati a tutta la lista, il secondo a comunicare col programma che effettua le varie operazioni amministrative, prime fra tutte l'iscrizione e le eventuali dimissioni. 

Se i meccanismi di base sono questi, bisogna però precisare che non tutte le liste sono perfettamente identiche fra loro. Per esempio, esistono liste pubbliche, aperte a chiunque voglia partecipare, ma anche liste riservate, cui un utente normale non può accedere, e che riguardano per esempio i dipendenti di una stessa azienda, magari sparsi per il mondo ma con l'ovvia necessità di mantenere un contatto costante. Un'altra differenza fondamentale è quella fra liste moderate e liste non moderate. Nelle prime, ogni messaggio viene letto dal proprietario della lista (il moderatore, che in genere ha anche altri compiti gestionali, per esempio dare il benvenuto ai nuovi iscritti, stabilire la policy di partecipazione, mantenere viva la partecipazione, ecc.): è lui a decidere se è il caso o meno di inoltrare i messaggi a tutti gli altri iscritti, oppure di cestinarli perché irrilevanti. Le liste non moderate invece non hanno questo genere di limiti, le procedure sono automatizzate e nessuno è escluso, né a priori né a posteriori. Vantaggi e svantaggi di entrambi i sistemi sono facilmente valutabili: tutto dipende dalle esigenze del fondatore e degli altri utenti della lista. 

Un'ultima differenza, forse meno rilevante delle altre due, ma comunque importante se non altro per evitare il sovraccarico della propria mailbox, riguarda le modalità di ricezione. Gli estremi sono due: 1) "full": i messaggi vengono inviati alla vostra casella e-mail in tempo reale e senza limiti; 2) "digest", i messaggi vengono inviati ogni giorno oppure ogni settimana, ma raccolti in un unico file. Una mailing list molto ben fatta come Mlist (lista che si occupa di marketing non solo online) prevede ad esempio quattro modalità: Normale: ricezione quotidiana di singoli post separati fino a un massimo di dieci. Normale opzione Digest: ricezione quotidiana di una sola mail contenente tutti e dieci i messaggi. Large: ricezione quotidiana di oltre 30 messaggi separati. Large opzione Digest: ricezione quotidiana degli oltre 30 messaggi con una sola e-mail. 

Le liste disponibili online sono, oggi, migliaia e migliaia, e così gli argomenti di cui si dibatte. Si va dalla pesca a Unix, dai film di Scorsese alle piante grasse, dalle religioni indiane ai vini canadesi, ecc. ecc. Non c'è nessun limite e, in più, le liste e i relativi argomenti continuano a crescere al ritmo di svariate decine al giorno. Non che ci sia da meravigliarsi più di tanto, almeno se si pensa a quanto ha dimostrato da una recente ricerca svolta dall'Università di Berkeley in California: grazie a Internet e al digitale, negli ultimi tre anni sono state prodotte più informazioni che in tutta la storia dell'umanità. Le mailing list, evidentemente, appartengono di diritto a tale trend non si sa quanto positivo ma a quanto pare inarrestabile. I metodi per tentare di orientarsi in questo mare sono diversi, dall'uso dei motori di ricerca alla dritta di un amico, e variano molto a seconda del tipo di interessi che ha l'utente. Chi è interessato alle liste italiane, comunque, può dare un'occhiata a questo indirizzo http://www.cilea.it/maillist/browse.html, gli altri potranno utilmente consultare http://www.topica.com/. 

Come strumento di community   
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di Christian Zinghirino    

Le comunità si formano solitamente attorno ad interessi comuni o comunque ad un "comune sentire". Nel web le cose non vanno poi diversamente. Mailing list, bacheche elettroniche,messaggerie, chat, giochi multiutente rappresentano luoghi virtuali nei quali è possibile incontarsi. 

I motivi dunque per incontrarsi in rete, per scambiare opinioni e suggerimenti, spesso anche contrastanti, possono essere molteplici e nella più ampia libertà. C'è da dire che le mailing list rappresentano soltanto il primo livello comunicativo tra i servizi offerti da una community. Infatti a differenza delle bacheche elettroniche che possono essere integrate all'interno di un sito web, nelle mailing list gli iscritti non devono raggiungere un determinato luogo fisico per poter conversare e di conseguenza viene un po' a mancare la sensazione di vicinanza tra persone geograficamente lontanissime, sensazione che possiamo senza dubbio associare anche alle chat. Presenza e immediatezza rappresentano dunque i due elementi fondamentali per la crescita dei cosiddettivillaggi globali. 

Naturalmente è più semplice adottare una mailing list per comunità di piccole dimensioni magari focalizzata su un unico argomento, su uno stesso interesse (hobbies, attività professionali, progetti, problemi ecc.). A questo scopo sarebbe oportuno diffondere delle newsletters per tenere in contatto gli aderenti (Geocities ha fatto scuola in questo producendo mensilmente una newsletter per i membri). 

La comunità può così, attraverso un software integrato in un network, creare una lista di indirizzi di posta elettronica ai quali viene recapitato automaticamente un messaggio inviato all'indirizzo della lista. Sotto questo punto di vista le mailing list risultano essere i luoghi di incontro più semplici da realizzare ed anche quelli più autentici. E' qui infatti che si realizza quel tipo di scambio bidirezionale senza il quale non potrebbe parlarsi di comunità vera e propria. 

Le communities in genere dunque utilizzano questo servizio, in particolare quelle statunitensi, accanto ad altri servizi altrettanto noti come i forum, le chat, gli spazi per pagine web, ecc. Qui segnaliamo: 

· eCircle che offre sottoscrizioni a singole community, 

· eGroups consente di scegliere tra una mailing list libera e una moderata; 

· Clarenceche dà la possibilità solo di ricevere newsletter. Esistono 10 mailing list a cura della redazione di Clarence e da alcuni utenti; 

· Punto.it che dispone di newsgroup consultabili via internet; 

· Tripod.it nei 10 canali tematici (pod) presenti newsletter curate dai moderatori; 

· Yahoo! Club a richiesta gli ospiti possono chiedere newsletter. La Mailing list contiene i nuovi messaggi scritti nei forum; 



Comunque, anche se bacheche elettroniche, chat e altri servizi offrono probabilmente qualcosa di più dal punto di vista della velocità e dell'immediatezza dello scambio, le mailing list rimangono lo strumento migliore per lanciare una comunità online. Un esempio è rappresentato da Craig's List sito nato come mailing list dedicata agli eventi inerenti la zona di San Francisco, ed ora vero e proprio mercato online per casa, lavoro, materiale informatico ecc. 

E se l'e-business non piace così tanto agli italiani, la community è sicuramente più amata. Infatti rispetto ai nostri vicini dell' Europa del nord, preferiamo di più i luoghi di incontro virtuali (così come ha dimostrato una recente indagine statistica della Nielsen/NetRatings). I siti e i portali che offrono anche comunità online tendono ad avere dunque utenti più "fidelizzati" , quindi visitatori più assidui e che spesso prolungano il loro tempo di permanenza in rete. Digilander (la community di Italia On Line), Geocities, TiscaliNet, Tripod sono le comunità preferite dai navigatori italiani. Un'occasione non soltanto per incontrare altri utenti, ma una grande opportunità per chi investe in pubblicità, generata dalla maggiore affluenza di visitatori che utilizzano i servizi forniti dai portali. Desiderio di comunicare dunque, di conoscere altre persone. Molto più forte di qualsiasi altro paese d'Europa dunque, dove invece si preferiscono servizi diversi legati all'informazione o allo shopping online. 

Ma quali sono gli elementi perchè una community abbia successo? Innanzitutto l'accesso ai servizi deve essere facile. In sostanza occorre che l'utente non debba impiegare molto prima di raggiungere l'area o il servizio che gli interessa. Al tempo stesso anche il linguaggio dovrebbe essere il più piano e comprensibile possibile proprio per venire incontro a persone di ogni cultura e grado di istruzione. Facilità di ingresso dunque. Anche la parte relativa alla registrazione dell'utente dovrebbe essere snella e veloce. 

Ovviamente sarà importante anche la visibilità di ciascun membro, la possibilità o meno di comunicare ed interagire in maniera reale e concreta all'interno della comunità. Tutto ciò porta alla definizione di ruoli che siano in grado di gestire questo microcosmo. In questo senso potremmo individuare nel community manager la figura che incarna questi requisiti e che occupa, per così dire, il gradino più alto in una ipotetica gerarchia comunitaria. Solitamente è anche colui che ha ideato quel determinato spazio o servizio. A coordinare le discussioni ci sono i moderatori, seguono quindi quelli che potremmo definire gli animatori volontari e cioè utenti esperti ed assidui frequentatori di comunità virtuali e chat varie, spesso i veri leader e i punti di riferimento per i newbie, ossia i nuovi arrivati. 

Sarebbe auspicabile anche la presenza di un centro informazioni, una sorta di about, in modo da poter guidare l'ospite che giunge per la prima volta. 

· Le Faq (Frequently Asked Questions) e i comunicati stampa; 

· Una visita guidata; 

· La lettera di presentazione del fondatore; 

· I requisiti per iscriversi; 

· La mappa del sito e la funzione di ricerca; 

· Materiali di documentazione varia; 

· Eventuali obiettivi; 

· Le policy e le linee guide per partecipare. 



Ma lo stare insieme inevitabilmente porta delle regole, dei modelli di comportamento, delle consuetudini. E le comunità non possono prescindere da questo. Sotto questo punto di vista i moderatori hanno un compito molto importante, e cioè far sì che gli tutti utenti riconoscano e rispettino quelle regole di convivenza, riconducibili spesso al buon senso, che compongono la Netiquette. Le recenti direttive a livello mondiale ed europeo impongono anche in rete una condotta lecita: contro pedofilia e pornografia, infatti, è in atto il controllo serrato di veri e propri 007 del web, alle dipendenze dei paesi menbri dell'Unione Europea. 

Scivere, comunicare attraverso la rete, in comunità, equivale ad esprimere la propria personalità in maniera diversa dal solito. Mancanza di gestualità, quindi di fisicità, attribuiscono più spazio alle parole, al pensiero. Accade spesso che gli utenti più fedeli , quelli che vivono la community trovandosi perfettamente a loro agio e trannenendosi più a lungo degli altri, siano anche le persone che parlano e scrivono in modo più interessante ed intelligente. 

Assenza di qualsiasi pregiudizio o inibizione, la possibilità di far credere ciò che si vuole, dire spesso cose che altrimenti non si direbbero. Il desiderio di essere qualcosa di diverso da ciò che si è, e che la rete, per magia, riesce ad esaudire. Chat e comunità in genere sono piene di tutto questo. Ma anche temi più reali e concretitrovano il loro spazio. Cinema, viaggi, famiglia, lavoro, finanza sono argomenti che comunemente troviamo all'interno delle singole communities. 

I servizi di mailing list gratuiti   
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di Guerino Sciulli    

Gestire una mailing list è uno dei modi migliori per interagire con i visitatori del proprio sito, e interagire con i visitatori del proprio sito è il modo migliore per trasformare il sito stesso in un punto di incontro solido e visibile, in grado di attrarre il maggior numero possibile di internauti, trasformandoli da visitatori occasionali in membri stabili di una comunità di cui condividono interessi e obiettivi. E questo vale sia per i siti no-profit, e magari ferocemente avversi alle invasioni del business nel web, sia per quei siti che, viceversa, proprio nel business individuano la loro primaria ragione di essere. 

Gli strumenti per creare luoghi d'incontro online sono parecchi (messaggerie, aree chat, zone riservate, giochi multi utente, ecc.), ma pochi hanno la semplicità d'uso e insieme l'efficacia di una mailing list, vale a dire di una lista di persone che condividono uno stesso interesse e alle quali, se la lista non è moderata, viene automaticamente recapitato ogni messaggio inviato alla lista. Naturalmente, ogni iscritto può a sua volta inviare messaggi propri. Il tutto tramite e-mail. 

Attivare una o più mailing list nel proprio sito conviene per tutta una serie di motivi, sia che scegliate di utilizzarle da sole sia che, ed è senz'altro una soluzione migliore, decidiate di combinarle con altri sistemi di comunicazione. Le mailing list, ad esempio, sono perfette per i newbie, i neofiti della rete, perché il loro uso è semplicissimo: non occorre né familiarizzare con nuove interfacce né compilare complicati moduli d'iscrizione. Funziona benissimo per mettere in comunicazione persone legate da interessi comuni ed è preziosa per dare avvio a nuove comunità, che, una volta decollate, potranno servirsi anche di ulteriori strumenti. Inoltre è ottima per mantenere in contatto gruppi di lavoro i cui membri siano fisicamente lontani o per diffondere newsletter e annunci vari. Insomma, i limiti di utilizzo dipendono solo dalla fantasia del webmaster oltre che, ovviamente, dalle caratteristiche e dagli obiettivi di ogni singolo web site. 

Come è già accaduto per molti altri servizi online, anche gestire una mailing list è diventata, da un po' di tempo in qua, un'operazione accessibile a tutti. Esistono oggi parecchi società che offrono gratuitamente servizi anche di ottimo livello, sia in italiano che in inglese (fra i migliori eGroups e Topica), servizi capaci di garantire un consistente numero di opzioni di configurazione e un livello tecnico in tutto degno degli analoghi servizi a pagamento. In quasi tutti i casi, per avviare una propria mailing list è sufficiente compilare l'apposito form. Ma tutte le operazioni di gestione sono, in genere, molto intuitive e semplificate il più possibile, idealmente alla portata di chiunque. 

Chi è interessato, troverà in coda a questo dossier una serie di schede su alcuni siti che offrono servizi per la creazione e la gestione di mailing list. In questa sede ci è sembrato più utile, invece, elencare pochi ma fondamentali criteri in base ai quali orientarsi per scegliere un servizio piuttosto che un altro, vale a dire le caratteristiche che ogni buon servizio di mailing list dovrebbe offrire. 

Mailing list moderate o non moderate. 

Tutte le mailing list possono avere un moderatore oppure no. Le prime sono adatte soprattutto a persone che si conoscono già e hanno interessi comuni, ma presentano più di uno svantaggio: ad esempio risulta sempre molto difficile mantenere fisso il tema di discussione e evitare che l'intervento di qualche testa calda non faccia inasprire i toni della discussione fino a trasformare la lista in un elenco di insulti, cosa che purtroppo capita fin troppo spesso. Il vantaggio è che i rapporti tra gli iscritti sono tutti rigorosamente paritetici. Nelle liste gestite da un moderatore, invece, tutti gli iscritti "subiscono" le scelte del moderatore stesso, il quale ha svariati compiti: gestisce la lista, stabilisce la policy di partecipazione, mantiene viva la conversazione, cestina i messaggi inutili e offensivi, ecc. In questo caso, non avrete la stessa libertà di una lista non moderata, ma, generalmente, molta più "serietà". Un buon servizio di mailing list dovrebbe consentirvi di scegliere liberamente fra le due opzioni. 

Mailing list in sola uscita. 

L'unico che può inviare messaggi è il moderatore. Si tratta di qualcosa di molto simile a una lista creata all'interno di un programma di e-mail, con la differenza che nel nostro caso nessun destinatario può visualizzare gli indirizzi degli altri riceventi. L'opzione è utile nel caso sia necessario inviare newsletter, annunci e comunicazioni finalizzate a fornire informazioni costanti, ricordare scadenze o comunicare eventi. Un buon servizio di mailing list fornirà anche questa opzione. 

Gestione dal Client o dal Web? 

Molti servizi offrono tutte le opzioni che volete, ma solo a patto che gestiate ogni operazione via web. Inutile dire che conviene scegliere, al contrario, servizi che offrano la possibilità di gestire la mailing list direttamente dal vostro client di posta elettronica, rendendo in questo modo assai più agevole compiere tutte le operazioni necessarie. 

Archivio. 

Di norma, ogni sistema preposto alla gestione delle mailing list genera un archivio contenente tutti i messaggi memorizzati a partire dal momento in cui la lista è stata avviata. È consigliabile optare per servizi che consentano al moderatore di decidere liberamente se tale archivio può essere consultato soltanto da lui, o soltanto da lui e dagli altri iscritti alla lista, oppure ancora da qualunque internauta voglia leggerli. 

Banner 

Molti servizi si garantiscono un sostentamento economico grazie alle inserzioni pubblicitarie, e cioè con la presenza piccoli banner nelle pagine web associate con la lista oppure con l'inserimento di brevi annunci testuali all'interno di ogni singola e-mail. Altri, invece, non lo fanno. A voi la scelta. 

Eventuali e varie 

Alcune società, insieme alle mailing list offrono anche svariati servizi aggiuntivi per la gestione e il rafforzamento della vostra community. Si va dalla possibilità di condividere file all'uso di calendari online per la pianificazione delle attività del gruppo, dai sondaggi che consentono di misurare le opinioni del gruppo su determinati argomenti a speciali database che mettono a disposizione di tutti dati ritenuti interessanti in formato tabellare, dalla raccolta di link utili alla lista fino all'uso delle chat. Tutti servizi, come si vede, che possono risultare anche di grande utilità, purché ottenerli non voglia dire rinunciare ai punti essenziali su elencati, forse meno "spettacolari", ma certamente più rilevanti di qualsivoglia servizio aggiuntivo. 

I software di gestione   
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di Francesco-Saverio Caccavella    

Oltre ai servizi gratuiti, esistono altri due metodi per poter metter su una Mailing List: affidarsi ad un software in grado di gestire tutti i processi di ricezioni e invio (list manager o list server) oppure affidarsi ad una società che offre servizi di "list management". Nel primo caso è necessario avere a disposizione un server sempre connesso in rete sul quale installare il software; nel caso invece ci si volesse affidare a servizi di gestione a pagamento saranno loro a mettere a disposizione l'intera infrastruttura di connettività e il back-end software (ossia il sistema di gestione delle e-mail). Alcune società, soprattutto negli USA, mettono a disposizione uno spazio di hosting dedicato esclusivamente alla gestione di Mailing List: in questo caso il moderatore o gestore dovrà solo scegliere il sofware che più è utile al suo scopo. 

Ogni software ha i suoi pregi e i suoi difetti e ogni software si adatta meglio a specifiche situazioni piuttosto che ad altre. Sebbene la gestione di una Mailing List possa sembrare semplice (ricevere e inviare messaggi) non è così. Ci possono essere programmi che offrono parametri di configurazione più avanzati di altri, programmi che consentono di manipolare il proprio database in modo più semplice di altri, programmi che offrono garanzie contro lo spamming o opzioni avanzate di backup dei dati, oppure semplicemente software che gestiscono in modo avanzato le statistiche meglio di altri. Su tutto ciò si dovrà riflettere prima di metter su il proprio list server. 

Altro parametro da tenere in considerazione, sia nella scelta del software sia nella scelta della banda da dedicare a questo servizio, è il carico di dati. Un list server che gestisce una mailing list con 1000 iscritti (il numero minimo di per poterla considerare di valore e per poter iniziare a pensare a forme di pubblicità da inserirvi) potrà ricevere anche 20, 30 messaggi giornalieri da ridistribuire a tutti i partecipanti. Dunque dovrà gestire un traffico in uscita di circa 20.000, 30.000 messaggi, senza considerare il carico di lavoro nello sfruttamento di risorse di database. Insomma, numeri non da poco. Alcuni list server sono indicati per piccole mailing list, altri per sopportare un gran numero di dati in entrata e uscita. 

Qui di seguito forniremo una descrizione di tre noti list server, additando quali pregi e quali difetti possono essere riscontrati nel loro utilizzo. Va da sé che una mailing list di ridottissime dimensioni può essere gestita anche con un client e-mail tradizionale sul proprio computer non connesso alla rete 24 ore su 24. Un buon software provvisto di funzioni avanzate per la gestione di mailing list è, ad esempio, Pegasus. 

Majordomo (http://www.greatcircle.com/majordomo/)
È da sempre lo standard per la gestione di Mailing List. Majordomo è un list server gratuito sviluppato per piattaforme Unix o Unix like (come ad esempio Linux). Essendo un software gratuito ed essendo sviluppato soprattutto per sistemi complessi come quelli Unix, non risulterà al principiante di semplice configurazione. Per utilizzare Majordomo non bisogna essere per forza programmatori, ma è necessario comunque avere una buona conoscenza delle configurazioni sotto Unix e dei vari procedimenti di installazione e avvio. Se si volesse utilizzare Majordomo ci si potrà rivolgere a dei servizi di Hosting che mettono a disposizione il list server già configurato.
Majordomo ha di positivo una buona flessibilità di gestione, e l'essere utilizzato da moltissimo tempo come mail manager. Ciò significa sia una gran diffusione di siti che aiutano nella configurazione e gestione del mail server, sia la conoscenza dei comandi principali per gli utenti finali più accorti. Majordomo può gestire un gran numero di liste (moderate e non), può ricevere comandi complessi via e-mail, supporta le opzioni Digest (la modalità che permette di inviare messaggi non uno alla volta ma riuniti in un unica e-mail), è scritto in Perl ed è facilmente adattabile ai propri gusti e alle proprie necessità, supporta anche la conferma della sottoscrizione in modo da proteggere da iscrizioni fasulla o volutamente false. Majordomo è facilmente interfacciabile con il Realtime Blackhole List (RBL), il sistema di protezione dallo spam. Majordomo, per finire, può facilmente rendere disponibili i propri servizi via Web attraverso l'utilizzo di alcune interfaccie terze. 
Il maggior problema con Majordomo, oltre alle difficoltà di configurazione, è la gestione di mailing list con un gran numero di iscritti. In queste occasioni molti hanno lamentato lentezze e disfunzioni nella distribuzione dei messaggi. 

Lyris (http://www.lyris.com/products/listmanager/)
Sicuramente uno dei migliori software per la gestione di Mailing List, newsletter e tutto ciò che può essere gestito con l'e-mail. Lyris è distribuito su piattaforme Windows, Sun Solaris, ed anche Linux. Se la vostra mailing list ha meno di 200 sottoscrittori Lyris viene distribuito gratuitamente, i prezzi invece salgono proporzionalmente al numero degli iscritti se si supera questa soglia. Sul sito di Lyris, oltre a poter scaricare il programma per valutarne l'affidabilità, è possibile scegliere fra vari soluzioni per la propria mailing list, compresi servizi di hosting e di gestione in outsourcing di mailing list. Un ottimo servizio di mailing list hosting basato su Lyris è offerto da SparkList.
Lyris naturalmente garantisce ogni possibile distribuzione della mailing list: moderata, non moderata, digest, a una sola via ecc. Tuttavia il maggior pregio di questo software è l'interfaccia Web che mette a disposizione agli utenti tutta la gestione della sottoscrizione, della cancellazione, della lettura dell'archivio e della partecipazione alla comunità. L'interfaccia Web è utile anche agli amministratori che possono così modificare i parametri senza dover forzatamente riconfigurare direttamente il programma.
Altrettanto ben strutturato è il "motore" del software. Lyris gestisce senza difficoltà e velocemente anche un gran numero di mailing list con molti iscritti. L'invio dei messaggi è sempre affidabile e una particolare funzione permette di verificare se gli indirizzi e-mail degli iscritti sono mutati, cancellando quelli non più esistenti. Oltre a questi citati Lyris supporta moltissime altre funzioni che possono essere spulciate dando un'occhiata alla precisa guida disponibile anche online. 

Arrow (http://www.jadebox.com/arrow/).
Un altro ottimo e particolare list server è Arrow. Sviluppato per tutte le piattaforma Windows, ha dalla sua parte anche un prezzo del tutto abbordabile: $50. Per chi volesse solamente provare il software, è disponibile una versione di valutazione limitata alla gestione di una sola mailing list con al massimo 50 sottoscrittori.
Arrow non è un vero e proprio list server, poiché è possibile installarlo anche sul proprio personal computer, senza necessità di avere una connessione permanente alla rete, e gestire da lì la propria lista di discussione. 
Il programma è di semplicissimo utilizzo, alcuni Wizard consentono la configurazione veloce di ogni mailing list e la maggior parte delle operazioni sono gestite da menu intuitivi. Arrow è utile soprattutto per mailing list Moderate, in quanto il programma consente di lavorare offline e selezionare i messaggi da inviare. L'invio non moderato può comunque essere impostato nelle configurazioni di ogni lista.
Arrow può anche generare delle statistiche sull'utilizzo delle liste, può rendere personalizzabili i messaggi in uscita, può anche gestire una spam list in modo da evitare messaggi da parte di indirizzi e-mail considerati portatori di spam. 

Moderare una mailing list   

[image: image5.png]



di Francesco-Saverio Caccavella    

Una delle principali caratteristiche distintive di una mailing list, oltre al livello della discussione e dei partecipanti, è la presenza di una buona moderazione. Un buon moderatore deve plasmare dall'inizio alla fine il ciclo di vita di una mailing list, dalla sua creazione alla gestione alla, eventuale, estinzione. La moderazione intesa in questo senso non esaurisce il suo ruolo esclusivamente nel momento della discussione, ma si pone come vera e propria modalità di organizzazione della comunità. Moltissime delle mailing list più frequentate della rete sono nate attorno alla figura del moderatore che, impostosi già come "opinion leader" per un piccolo gruppo di frequentatori oppure rappresentante ideale di una singola necessità, hanno messo a frutto questo talento in modo da sfruttarlo nell'online. Le mailing list, a differenza di altri strumenti di comunità, possono essere avviate in modo del tutto amatoriale: un piccolo sito, un software di gestione più o meno complesso (spesso gratuito) un gruppo di persone con i medesimi interessi. In questo caso il moderatore è responsabile sia della parte tecnologica, sia della messa online, sia delle decisioni gestionali, sia delle discussioni. Molte di queste responsabilità vengono ovviamente meno quando la mailing list viene ospitata all'interno di un network oppure all'interno di un gruppo di comunità già avviata. Nel prosieguo dell'articolo verranno dunque descritti alcuni suggerimenti pratici per un un'ideale moderatore del primo tipo, ossia il moderatore "tuttofare" senza nessuna infrastruttura alle spalle. 

La scelta dei contenuti
Poco si può dire sulla scelta dell'argomento della mailing list. Si presume in questo caso che ogni moderatore abbia già ben presente, partendo dalla propria esperienza personale, su quale tipo di contenuti focalizzare la propria lista di discussione. È sempre bene comunque lasciare che siano gli argomenti a formarsi da sé: una mailing list che si pone come argomento principale (o Topic) qualcosa che non è emerso già come necessario avrà ben poco da dire e ben poco valore da creare attorno a sé. Il metodo migliore per verificare la validità della propria scelta è frequentare le aree di comunità già presenti sul Web: Newsgroup, altre Mailing list, Chat, aggregatori di comunità (Geocities, eGroups, Bravenet). Tutto ci potrà fornire informazioni su quali siano gli argomenti più frequentati e quelli che invece aspettano solo di essere focalizzati. 

La scelta del servizio: Software proprietario o servizio gratuito
Scelto l'argomento si dovrà procedere alla scelta del sistema di gestione (o list server). I due articoli presenti in questo medesimo dossier (I servizi di mailing list gratuiti e I software di gestione delle mailing list) forniranno una visione generale dei due differenti metodi per metter su un'infrastruttura di mailing list. La scelta fra i due differenti sistemi è condizionata dalle differente esigenze e disponibilità del gestore della mailing list. Le piattaforme software necessitano di un server adatto (Linux o Windows NT) su cui poterle installare, sono solitamente piuttosto complesse da gestire, ma offrono il totale controllo delle azioni della mailing list. Per fare un esempio: raramente i list server gratuiti consentono di posizionare alla fine dei messaggi offerte promozionali, altrettanto raramente permettono di decidere e manipolare i dati sulla registrazione degli utenti, utili per la una successiva profilazione. Se le esigenze di una mailing list vanno al di là della pura discussione si dovrà mettere in preventivo di utilizzare un software adatto in modo da poterlo configurare secondo le proprie esigenze. Alcune volte, quasi mai in Italia, è lo stesso vostro ISP (Internet Service Provider, il vostro fornitore di connessione ad Internet) che potrebbe prevedere servizi di list hosting. Un buon servizio di hosting per mailing list è l'americano Sparklist. 

La scelta del servizio: Web based o Client based
Un'altra differenza da considerare è la scelta fra servizi basati su un interfaccia Web (Web based, dunque utilizzabili attraverso il proprio Browser) o su servizi gestiti dal proprio client di posta elettronica. I servizi basati sul Web permettono di raggiungere un maggior numero di visitatori, permettono di mettere online l'archivio delle discussioni, permettono di rendere concatenati (threaded) i messaggi (organizzati secondo domande e risposte facilmente leggibili), permettono di adattare i metodi di iscrizione e cancellazione alle proprie esigenze, possono contenere banner e una grafica personalizzata, permettono di chiedere dati demografici agli utenti. Le discussioni basate su client e-mail favoriscono la discussione perché più veloci da gestire (i messaggi arrivano direttamente nella casella di posta elettronica), consentono la visione dei messaggi offline. Un'ottimo compromesso sarebbe quello di utilizzare una mailing list basata su client di e-mail lasciando che alcuni servizi (almeno gli archivi e la possibilità di cancellazione) siano visualizzabili e gestibili anche dal Web. Le mailing list gestite dal Web possono essere naturalmente indicizzate sui motori di ricerca. 

Decidere le modalità di invio
Le varie modalità di invio di una mailing list sono descritte nell'articolo Che cos’è una mailing list. Il moderatore ha la responsabilità di scegliere fra le più adatte ai propri fini. La prima scelta da compiere è tra lista moderata o non moderata. La maggioranza delle liste di discussione non amatoriali scelgono solitamente l'invio di posta moderata, in modo da avere un maggior controllo sui contenuti. È una soluzione piuttosto logica: la mailing list è spesso, oltre che un luogo d'incontro, un'espressione di un preciso contenuto editoriale selezionato (l'off topic, insomma, è spesso superfluo). Il moderatore, come "proprietario" dello spazio, responsabile e dunque vero e proprio editor della mailing list, ha il diritto di sorvegliare i contenuti del proprio "prodotto" editoriale in modo da convogliarlo verso gli argomenti ad esso adatti. Una mailing list moderata ha anche il pregio di sorvegliare a monte i messaggi a contenuto //pericoloso//. Tuttavia le mailing list moderate male lasciano anche minor libertà di espressione agli utenti con il rischio che si venga ad impoverire il valore della stessa lista. 

Rendere semplice l'iscrizione e la cancellazione
Sebbene l'e-mail sia lo strumento più semplice da utilizzare sulla rete e il più diffuso, non è raro incontrare chi sappia inviare e-mail ma sia totalmente inconsapevole sia degli strumenti avanzati di gestione della posta elettronica. Le statistiche e il buon senso indicano che sia molto più semplice gestire le principali operazioni di iscrizione e cancellazione da un'interfaccia Web (dal browser) piuttosto che dal client di posta elettronica. Sia i molti software sia molti servizi gratuiti permettono di gestire queste operazioni del Web. Se invece si decidesse di utilizzare un software che consente solamente la gestione via e-mail si dovrà trovare un modo per rendere meno difficoltose le procedure di iscrizione e cancellazione: predisponendo una pagina web in cui viene dettagliatamente spiegato il procedimento, allegando una spiegazione alla fine di ogni e-mail, attivando un autoresponder sull'indirizzo e-mail del supporto della lista contenente le spiegazioni dettagliate sulla politica di cancellazione. 

Fornire supporto agli iscritti
Il supporto per gli iscritti può essere facilmente predisposto almeno in due maniere. Il primo messaggio inviato al momento dell'iscrizione dovrebbe contenere tutti i dati necessari alla gestione del servizio di e-mail: informazioni tecniche sulla lista, informazioni sull'argomento, sulle principali modalità di spedizione dei messaggi e soprattutto sul comportamento da utilizzare nelle discussioni. È bene che vi siano informazioni sul fine della lista e una breve presentazione del suo moderatore o creatore. Un'altro metodo è quello di predisporre, all'interno del sito della lista, una FAQ che dovrebbe essere redatta a mano a mano che vengono manifestati disagi da parte degli iscritti. 

Proteggere gli iscritti
La "protezione" degli iscritti deve essere di almeno tre tipi. In primo luogo bisogna proteggere la loro privacy. È possibile, attraverso apposite configurazioni del proprio list server, che la e-mail di colui che invia la posta alla lista venga mascherata, in modo da evitare che essa sia visibile a tutti i partecipanti della mailing list. Spesso accade che procacciatori d'affari monitorino le liste di discussione, copiando gli indirizzi di posta elettronica per utilizzarle successivamente per la promozione di loro prodotti o servizi. La protezione dallo spam, valevole solamente per mailing list non moderate, è appunto il secondo tipo di protezione da adottare. Servizi gratuiti come eGroups hanno già un filtro antispam preconfigurato: i messaggi provenienti da noti indirizzi di disturbo vengono automaticamente bloccati dal servizio. Per chi avesse invece intenzione di utilizzare una mailing list non moderata con sistemi proprietari, il consiglio è quello di adottare il sistema Realtime Blackhole List, che mantiene una lista, diffusa in tutto il mondo, in cui vengono inserite le sorgenti giudicate portatrici di spam in modo da poter essere così identificate dai mail server e dunque bloccate. Una pagina di configurazione spiega come poter utilizzare il sistema nel proprio mail server. 

Questi consigli sono utili per far partire con il massimo della sicurezza il servizio di mailing list. Sulla moderazione in corso d'opera ognuno potrà trarre spunto dalle proprie esperienze e dalle richieste dei propri iscritti, favorendo la discussione, mantenendo alto il tono delle discussioni, lasciando cadere i rami sterili e favorendo quelli più proficui. Per questo compito, il consiglio è quello di conoscere le esigenze degli iscritti, le loro volontà e le loro capacità di aggregazione. Solo "vivendo" la propria lista di discussione si potrà renderla di successo. 

eGroups   
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eGroups, uno dei più antichi e blasonati servizi di comunità virtuali sulla rete, permette di creare facilmente mailing list. Semplice e affidabile, è il modo migliore per aggiungere un gruppo di posta elettronica al vostro sito.

Gestire una mailing list (o "gruppo di posta elettronica", oppure "lista di discussione") è forse uno dei metodi migliori per poter interagire con i visitatori del vostro sito. Una mailing list è una lista composta da persone che condividono, comunicando attraverso la semplice e-mail, uno stesso interesse. Le comunicazioni della mailing list possono essere bidirezionali (il messaggio può essere inviato da tutti) o monodirezionali (il messaggio può essere inviato solamente dal moderatore o dal responsabile della lista), moderate o libere, ad ingresso controllato o ad ingresso libero ecc.

Ognuna di queste opzioni è supportata da eGroups che è giustamente considerato uno dei migliori servizi di mailing list attualmente presenti sul Web: semplice da gestire e affidabile nella consegna delle e-mail.

Registrazione
Per poter usufruire dei servizi messi a disposizione dal sito è necessario registrarsi attraverso una normale procedura di autenticazione. Una volta completata la registrazione nel sistema bisognerà decidere se partecipare ad un gruppo già esistente oppure avviare un nuovo gruppo di discussione diventandone moderatore. Seguiremo la seconda strada cliccando su Avvia un Gruppo.

Le opzioni che bisogna definire a questo punto riguardano la natura della mailing list. Essa potrà essere:

  Non moderata: tutti i membri possono inviare e-mail alla lista e tutti i partecipanti della lista potranno leggere le e-mail inviate da chiunque.

  Moderata: tutti i membri possono inviare e-mail alla lista ma i messaggi, prima di essere resi pubblici, devono passare al vaglio del moderatore.

  Newsletter: solo il moderatore può inviare messaggi alla lista. QUesto servizio è utile nel caso si volesse rendere disponibile un servizio di aggiornamento sulle novità del sito.
Naturalmente Anche le iscrizioni potranno essere monitorate e moderate in modo da far partecipare alla comunità solamente le persone che si vogliono accettare.

Dopo aver scelto l’area tematica del vostro gruppo di discussione all’interno della comunità di eGroups e dopo aver comunicato ad eGroups alcuni indirizzi di e-mail cui spedire l’annuncio dell’apertura della vostra nuova mailing list, si è già pronti per la gestione della lista. Vi verrà segnalata una pagina in cui saranno raccolte le informazioni relative alla vostra comunità e gli indirizzi e-mail per sottoscrivere e cancellarsi dalla lista.

Una delle maggiori comodità di eGroups è la possibilità di poter gestire ogni azioni (iscrizione, cancellazione e invio dei messaggi alla lista) dal proprio client e-mail senza dover svolgere quasi nessuna operazione da Web.

Oltre alle funzioni di mailing list, eGroups offre anche molti altri servizi per la gestione e il rafforzamento della vostra comunità. È possibile condividere file grazie ai 20 MByte di spazio messi a disposizione per ogni gruppo; un calendario in linea permette di pianificare le attività del gruppo e di condividerle con altri utenti; i sondaggi consentono di misurare l’opinione del gruppo su determinati argomenti; in un’area è possibile raccogliere collegamenti utili alla comunità, mentre in un’altra, chiamata database, sono messi a disposizione dati giudicati interessanti in formato tabellare. Non poteva naturalmente mancare un servizio di chat.

L’ottima guida disponibile in italiano rende tutte le operazioni di gestione dei gruppi semplici e affidabili. Il sito eGropus, lo ricordiamo, è stato recentemente acquisito da Yahoo!.
Topica newsletter   

[image: image8]
[image: image116.png]


Indirizzo
http://www.topica.com
Lingua
inglese
Giudizio
[image: image9.png]



Categoria
MAILING LIST
N° di click
2022


Un servizio molto professionale per la creazione e la gestione di mailinglist, newsletter, gruppi di discussione.

Topica è un sito che offre ai suoi utenti una directory molto ampia di mailinglist a cui iscriversi. E’ possibile ricevere queste mailinglist su un indirizzo email particolare (attivato da Topica) e leggere tutti i vari messaggi tramite un’interfaccia web.
Ma la caratteristica principale del servizio è l’opzione My Topica, che consente di creare e gestire con semplicità una propria mailinglist, sia essa aperta (un gruppo di discussione) o monodirezionale (newsletter). Le opzioni di configurazione sono tantissime e il livello tecnico del servizio è veramente ottimo.
Vediamo in dettaglio quali sono le varie features:

Ogni lista attivata avrà un suo nome completo, nickname e un indirizzo e-mail del tipo lista@topica.com.
Questi sono i parametri che dovremo specificare all’inizio, nella prima fase della registrazione. Successivamente ce ne verranno richiesti altri molto importanti:

  type: il tipo di lista, da scegliere tra "open discussion", "moderated discussion" e "announcement/newsletter".

  new subscribers require/do not require approval: per impostare un controllo sulle iscrizioni, ognuna delle quali dovrà essere confermata dal gestore.

  replies go to: imposta la risposta al mittente del messaggio o a tutta la lista (in caso si scelga la modalità "open discussion").

  archives read by all/subscribers only: consente di scegliere se gli archivi online della lista (creati automaticamente dal sistema) saranno accessibili da tutti o solo dagli utenti registrati alla lista stessa.

  subscribers’ list view by all subscribers/you only: per consentire l’accesso alla lista degli iscritti (anche questa generata automaticamente) a tutti gli iscritti oppure restringerlo al solo gestore.
Infine bisogna impostare una password per la lista, e questa è molto importante in quanto servirà successivamente per spedire messaggi alla lista stessa.

A questo punto la mailinglist è già attiva e possiamo passare a configurare altre opzioni, altrettanto importanti, tra cui:

  Welcome/Goodbye message: il messaggio automatico spedito al momento dell’iscrizione e della cancellazione.

  Subject/Headers/Footers: il testo che verrà unito ad ogni messaggio, in testa e in coda al messaggio stesso può essere impostato qui, così come il subject di ogni email spedita (nel caso si voglia renderlo fisso).

  Digest interval: si può scegliere se spedire i messaggi singolarmente o raggrupparli in "digest", cioè in pacchetti che vengono spediti a intervalli di tempo prestabiliti (per esempio uno al giorno).

La lista così creata avrà quindi delle caratteristiche simili a questa:
(quello che segue è un esempio non funzionante di test da noi effettuato)

--------------------
Subscribe Address: htmlit-subscribe@topica.com 
Unsubscribe Address: htmlit-unsubscribe@topica.com 
Posting Address: htmlit-post-[list password]@topica.com 
List Info: http://www.topica.com/lists/htmlit 
--------------------

In questo modo la lista avrà un indirizzo internet univoco in cui trovare tutte le informazioni (per gli utenti) e le opzioni di configurazione (per il gestore). Queste pagine sono in inglese, ma facilmente comprensibili a chi abbia un minimo di dimestichezza con il mondo del web.
E’ possibile iscriversi alla lista sia utilizzando l’indirizzo fornito (come quello sopra), sia attraverso un form inseribile nelle nostre pagine web, il cui codice possiamo trovare proprio sul sito generale della lista.
Possiamo gestire gli iscritti, aggiungendone e cancellandone. Possiamo addirittura importare un intera lista di indirizzi, nel caso abbiamo già una mailinglist che si desidera trasportare su Topica.
Ogni lista creata può consentire fino a un massimo di 500 iscritti.
Infine possiamo avere sempre a portata di mano una pagina di "statistiche" che ci tiene aggiornati sul numero di iscritti e di messaggi inviati.

Topica mailinglist è un servizio di ottimo livello professionale, che consente come visto numerose opzioni generalmente riservate solo ad analoghi servizi a pagamento. L’unico svantaggio è l’uso della lingua inglese per le pagine di gestione/archivio/riepilogo, ma è possibile tenere gli utenti al di fuori di queste pagine (senza quindi confonderli con una lingua diversa) e fornirli solo del form per l’iscrizione. Si limiteranno così a ricevere messaggi, nei quali come visto possiamo impostare tutto in italiano. 
Link interessanti   
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www.wilsonweb.com
La sezione dedicata ai list server di Web Marketing Today. Informazioni, segnalazioni, articoli su come gestire al meglio un programma di gestione per le mailing list. 

www.wilsonweb.com
Sempre da Web Marketing Tosay, articoli e informazioni sull'e-mail marketing. Aggiornatissimo, è un punto obbligato per conoscere le utlime novità del settore. 

serverwatch.internet.com
ServerWatch ha dedicato ad ogni list server una precisa recensione. Sebbene siano un po' datate, rappresentano un buon punto d'informazione. 

www.zdnet.com
Il dossier di PC Magazine dedicato all'E-mail publishing. Sono stati presi in rassegna pacchetti gratuiti e a pagamento per la gestione diretta di ogni servizio via mail (newsletter, mailing list ecc.) 

www.emailman.com
Informazioni su tutto ciò che riguarda l'e-mail. Software, servizi, articoli su come gestire al meglio la propria e-mail 

www.belowtheweb.it
Un network di mailing list gestito da Elena Antognazza, la moderatrice della nota mailing list di web marketing mlist. 

Newsgroup

it.annunci.mailing-list
Il newsgroup dedicato agli annunci delle nuove mailing list in lingua italiana. Un ottimo metodo per promuovere la propria lista di discussione. 

comp.mail.list-admin.software
Lista di discussione, in inglese, in cui poter ricevere informazioni e discutere dei software di gestione delle mailing list, i cosiddetti list server. 

Libri

Chris Pirillo, Email Publishing
Un libro interamente dedicato all'utilizzo dell'e-mail come strumento di marketing e di produzione di contenuti. Molte informazioni, chiare ed utilissime per chi ha intenzione di avviare una mailing list. 

Altre risorse sono reperibili nella sezione libri di HTML.it.




	WIZARD PER CREARE UNA NEWSLETTER
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Scegli il nome utente e la password
Dalla pagina di registrazione inserisci il nome utente, la password e la tua e-mail. La password ti servirà a gestire le opzioni della tua newsletter, il nome utente sarà anche il nome del tuo account ma non della tua lista. Conferma e procedi. 
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Inserisci le informazioni personali
Non è necessario inserire il tuo Nome e Cognome. È necessario però inserire il tuo anno di nascita, il sesso, il tuo livello di istruzione, la provincia di residenza, la tua professione e il titolo di studio. I tuoi saranno trattati in conformità alla legge sulla privacy. 
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Entra nel pannello di controllo
Ora sei registrato e puoi creare una newsletter. Entra nel pannello di controllo del tuo account inserendo user-id e password nel campo in alto a sinistra dell'Homepage. Ricorda: in alto a sinistra avrai sempre il menu con le opzioni. 
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Crea la tua prima newsletter
Dal menu delle opzioni clicca su "Crea Lista". Tutti i campi sono obbligatori. L'E-Mail che inserirai sarà usata per le risposte degli utenti ai messaggi della mailing list. La Descrizione sarà visualizzata nelle pagine di Newsletter.it: scrivila chiaramente, sii sintetico ed efficace. 
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Inserisci il codice nella pagina Web
Dal menu di sinistra clicca su Codice HTML e inserisci il codice nelle pagine del tuo sito. Visualizzalo oppure esegui il codice in locale. Iscriviti alla tua newsletter come primo utente e potrai inviare e ricevere il primo messaggio. Non è possibile iscrivere gli utenti in modo automatico dal pannello di controllo. 
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Invia il tuo primo messaggio
Dalla homepage del pannello di controllo seleziona la lista che hai appena creato. Un nuovo menu comparirà sulla sinistra. Scegli il link "Crea Messaggio". Se vuoi spedire assieme al messaggio anche un file, selezionalo dal tuo Hard Disk cliccando su Sfoglia e successivamente su Upload. Ora puoi scrivere il messaggio inserendo l'Oggetto ed il testo del tuo messaggio. Il messaggio verrà inviato immediatamente. 
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Configura le opzioni
Dal menu "Configura Opzioni" del pannello di controllo della newsletter puoi modificare: il nome della newsletter; l'indirizzo e-mail verso cui saranno indirizzate le risposte alla newsletter; il sito di riferimento della newsletter; i messaggi che verranno inviati automaticamente all'iscrizione e alla cancellazione dell'utente. 
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HTML.it respinge e punisce con estrema fermezza abusi e spamming perpetrati attraverso il servizio Newsletter.it. HTML.it non intende in nessuno modo, sia diretto che indiretto, legare il proprio nome ad attività contrarie alla netiquette ed al buonsenso.

Per spamming si intende l'invio di messaggi non richiesti. Nel caso di newsletter.it lo spamming potrebbe manifestarsi nell'iscrizione non richiesta di indirizzi e-mail ad una o più liste, con conseguente invio di materiale non richiesto.

Il regolamento, accettato in fase di iscrizione, vieta questo tipo di attività. HTML.it non può effettuare un controllo preventivo sulle liste create ed i messaggi spediti, ma si adopera con la massima celerità e fermezza contro qualsiasi abuso del quale verrà a conoscenza. Le newsletter che non si atterranno al regolamento saranno sospese ed eventualmente cancellate, senza alcun preavviso.

In ogni messaggio spedito attraverso Newsletter.it è presente un link diretto alla pagina di cancellazione, oltre ogni opportuno riferimento al trattamento dei dati personali.

Invitiamo coloro che abbiano subito abusi attraverso Newsletter.it, a segnalare l'accaduto a abuse@html.it.


COMPORTAMENTI DA EVITARE PER NON INCORRERE IN SPAM
  Non iscrivere nessun indirizzo e-mail senza il preventivo consenso dell'interessato/a 

  Non rendere ambiguo il contenuto della tua newsletter. La descrizione della lista deve coincidere con i suoi effettivi contenuti. 

  Se un iscritto non riesce a cancellarsi con la procedura automatica, tenta di facilitarlo cancellandolo dal tuo pannello di amministrazione.


CAUSA DI SOSPENSIONE DEL SERVIZIO
Qualora HTML.it ravisasse attività di spam attraverso Newsletter.it sospenderà l'utilizzatore, senza alcun preavviso. A titolo puramente indicativo, ma non esaustivo, sono causa di sospensione del servizio: 

  i messaggi volti a pubblicizzare l'iscrizione, pubblicati su newsgroup e forum di discussione, nonché spediti tramite e-mail. 

  L'iscrizione di indirizzi e-mail senza il preventivo consenso dell'interessato/a. 

  Il rifiuto di cancellazione dalla newsletter, quando non giustificato da cause di forza maggiore. 
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La presente newsletter viene spedita attraverso il servizio Newsletter.it, gestito da HTML.it srl, per permettere la gestione/invio di newsletter a tutti gli "utenti" che ne facciano richiesta.

Per newsletter si intende un servizio offerto attraverso l’invio di un insieme coordinato di messaggi informativi di vario genere su specifici argomenti; la loro peculiarità consiste nell’essere inviate periodicamente, a mezzo posta elettronica, a tutti coloro che ne facciano, o ne faranno, richiesta. 

HTML.it srl fornisce la piattaforma di gestione e spedizione, mentre i contenuti inseriti nelle newsletter sono realizzati dai singoli utilizzatori del servizio. HTML.it srl non effettua un controllo preventivo sul contenuto dei messaggi spediti, ma interviene con la massima celerità nel caso si ravvisassero utilizzi del servizio contrari al regolamento.

HTML.it srl non è responsabile in alcun modo, nè diretto nè indiretto dell'eventuale uso illecito che l'utente potrà fare utilizzando il servizio Newsletter.it. Si declina altresì ogni responsabilità verso terzi in relazione ai contenuti dei messaggi inviati sulla Rete Internet dall'utente, mediante l’utilizzo del servizio Newsletter.it.

La presente newsletter è erogata solo a coloro che ne fanno esplicita richiesta e che autorizzano HTML.it srl al trattamento dei propri dati personali.

HTML.it srl applica la legge sulla Privacy (L. 675/96).

Informativa ai sensi dell'art. 10, comma 1, della legge 675/96.

Titolare del trattamento dei dati personali é HTML.it srl, via dei Castani 183/185, 00172 ROMA, Tel. 06.2300082, fax 06.23218617.

HTML.it srl, in qualità di Titolare del trattamento dei dati, informa che l'indirizzo e-mail richiesto all'atto dell'iscrizione alla newsletter, e altri dati personali eventualmente forniti in modo volontario, saranno trattati con il consenso dell'interessato, allo scopo di:

  trasmettere i messaggi della newsletter richiesta 

  inviare gratuitamente nuove proposte e iniziative informative 

  inviare messaggi promozionali e pubblicitari ideati da HTML.it srl, sia propri che di sponsor 

  partecipare ad eventuali concorsi

HTML.it srl non raccoglie in nessun caso i Tuoi dati "sensibili" (stato di salute, religione, appartenenza politica ecc.).

Iscrivendoti alla newsletter, potrai cancellare in qualsiasi momento la tua iscrizione a questi servizi, seguendo le istruzioni riportate alla fine di ogni messaggio.

I Tuoi dati personali saranno trattati con mezzi elettronici e non saranno condivisi né comunicati a terzi, né in Italia, né al di fuori dell'UE. 

HTML.it srl adotta tutte le misure di sicurezza informatiche consigliate dalla legge per tutelare e garantire la riservatezza dei Tuoi dati personali e ridurre, nei limiti del possibile, il pericolo dell'accesso abusivo, del furto o della manomissione dei Tuoi dati personali.

La procedura di iscrizione ai servizi non deve essere utilizzata con caselle di posta altrui.

Ai sensi dell'art. 13 della legge 675/96, hai il diritto di chiedere, in qualsiasi momento, l'accesso, la cancellazione, la modifica o l'aggiornamento dei Tuoi dati personali o il blocco, per motivi legittimi, del trattamento. Potrai esercitare tali diritti direttamente tramite le apposite funzioni disponibili sul sito http://www.newsletter.it o se riscontri problemi tecnici o di altra natura, puoi inviare una e-mail a newsletter.html@html.it.

Nel caso ritenessi opportuno, per problemi inerenti il trattamento dei dati personali, puoi anche rivolgerti direttamente al Responsabile del trattamento ai sensi della legge 675/96, Massimiliano Valente.

Se ritieni di essere stato/a vittima di violazioni o abusi, scrivi a abuse@html.it.
Pannello di controllo 

Ciao maecla, benvenuto/a nel pannello di amministrazione di Newsletter.it, dove potrai creare e gestire le tue liste in modo semplice ed intuitivo.


scritta giovedì 12 giugno 2003


Personalizzare i moduli di iscrizione e cancellazione

I due moduli di iscrizione e cancellazione possono essere modificati semplicemente modificando la classe CSS ad essi associata. La classe per il modulo di iscrizione è .iscrizione mentre per il modulo di cancellazione è .cancellazione. Modificando queste due proprietà si potranno adattare i moduli all'aspetto e al carattere del vostor sito Web. 

Ad esempio, per visualizzare il modulo di iscrizione con il carattere Verdana basta inserire tra i tag <HEAD> </HEAD> della pagina Web il seguente codice: 

<style type="text/css">
.iscrizione {
font-family : Verdana;
}
</style> 

Per visualizzare invece il codice di cancellazione con carattere Arial e con dimensione all'80% del carattere principale della pagina basta inserire il seguente codice: 

<style type="text/css">
.cancellazione {
font-family : Arial;
font-size : 80%;
}
</style> 

Naturalmente alle due classi si può assegnare qualsiasi sintassi dei Fogli di stile per permettere la personalizzazione dei moduli. Per sapere come basta seguire la Guida ai Fogli di Stile di HTML.it, in particolare la lezione 9 per capire come funzionano le classi e la lezione 18 e la lezione 19 per conoscere come modificare il caratter
FAQ
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Come posso contattare Newsletter.it?
[image: image21.png]


Puoi contattare newsletter.it all'indirizzo e-mail newsletter.html@html.it (il vecchio indirizzo newsletter@html.it è stato rimosso a causa dell'eccessivo spam).
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Cosa è una newsletter?
[image: image23.png]


Una newsletter è un servizio che permette di inviare ad una lista di indirizzi e-mail un proprio messaggio. La newsletter è uno degli strumenti più utili per fidelizzare la propria utenza tenendola aggiornata sull'evoluzione del proprio sito web.
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Cosa è Newsletter.it?
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Newsletter.it è il sistema messo a disposizione da HTML.it per la gestione di una propria newsletter personale. Il sistema è completamente gratuito e non ci sono limiti nel numero delle newsletter attivabili.
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Quali sono le caratteristiche di Newsletter.it?
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Newsletter.it permette una gestione completa ed avanzata delle tue Newsletter. In particolare Newsletter.it ti permette di: 

· Inviare le e-mail in formato testuale o HTML 
· Inviare le e-mail con file allegati 

· Pianificare gli invii a giorni prestabiliti 

· Personalizzare i messaggi di iscrizione e cancellazione 

· Visualizzare l'archivio delle e-mail inviate 

· Visualizzare l'elenco degli iscritti 

· Controllare l'avvenuta spedizione delle e-mail

Tutte queste e le altre funzionalità possono essere visualizzate dal pannello di controllo riservato agli iscritti.


AMMINISTRAZIONE
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Quante newsletter posso creare?
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Il sistema non ha limite delle newsletter create. HTML.it si riserva, in caso di evidenti violazioni del regolamento, di limitare il numero delle newsletter per gli utenti interessati.
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Posso personalizzare la mail di iscrizione e di cancellazione?
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Sì. È possibile personalizzare i testi di iscrizione e di cancellazione attraverso il link "Configura Opzioni" del pannello di controllo della lista.
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C'è un limite di caratteri per il titolo della newsletter?
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Sì. Il titolo della newsletter non può contenere più di 25 caratteri.
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Quali opzioni posso modificare?
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Per ogni newsletter creata è possibile modificare: il titolo, l'indirizzo e-mail di risposta per gli utenti e il sito di riferimento.
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Posso evitare di mostrare gli archivi?
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Gli archivi delle newsletter sono pubblici e non è possibile renderli privati.
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Devo inserire del codice HTML nelle mie pagine?
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Sulle tue pagine web puoi inserire il codice per l'iscrizione e per la cancellazione dalla newsletter.
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Posso evitare di inserire il codice nelle mie pagine?
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Sì. In questo caso le iscrizioni alla tua newsletter saranno possibili solamente attraverso le pagine di descrizione della newsletter del sito Newsletter.it. Naturalmente questo metodo limita il numero di iscritti.
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Posso iscrivere automaticamente indirizzi e-mail?
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No. Non è possibile iscrivere automaticamente nessun utente. Chi desidera icriversi alla tua newsletter deve utilizzare gli appositi moduli di iscrizione.
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Posso spostare iscritti da una mia lista a newsletter.it
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No. Ogni utente deve sottoscrivere il modulo di registrazione di newsletter.it.
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Posso iscrivere più indirizzi e-mail da un file di testo?
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No. Non è possibile importare indirizzi e-mail da un file di testo.
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Posso fare in modo che la mia newsletter non compaia nelle categorie?
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No. Ogni newsletter si intende pubblica e accessibile da chiunque.
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Posso scaricare la lista degli iscritti?
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No. Non è possibile scaricare la lista degli iscritti, né i profili raccolti in fase di iscrizione.
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Posso cancellare un utente iscritto?
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Sì. È possibile cancellare un utente iscritto cliccando sul link "Visualizza iscritti" oppure sul link "Elimina Utente".


PRIVACY E SICUREZZA

[image: image54.png]


Devo per forza fornire il mio Nome e Cognome all'atto dell'iscrizione?
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No. Non è necessario fornire il tuo Nome e Cognome.
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I dati degli utenti iscritti alla newsletter sono pubblici?
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No. I dati degli utenti che si iscrivono alle newsletter sono conservati esclusivamente da HTML.it secondo i termini del servizio.


ISCRIZIONE E CANCELLAZIONE
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Come attivo il servizio?
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L'iscrizione al servizio è possibile attraverso il link "Iscriviti" presente nella Home Page di Newsletter.it. È disponibile un Wizard che spiega passo passo i procedimenti di iscrizione.
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Come mi cancello dal servizio?
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No. Per motivi di sicurezza e per prevenire fenomeni di spam, la cancellazione definitiva dal servizio deve essere richiesta via e-mail all'indirizzo abuse@html.it, comunicando la propria user ID e password.
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Posso cancellare la mia lista automaticamente?
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La cancellazione della lista avviene attraverso il pannello di controllo. Per motivi di sicurezza e per prevenire fenomeni di spam l'eliminazione della lista non verrà effettuata in tempo reale. La richiesta verrà comunicata automaticamente al webmaster di newsletter.it che procederà alla cancellazione.
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Posso iscrivermi più volte con la stessa e-mail?
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No. Il sistema prevede che ad una e-mail sia associata una sola iscrizione. Una iscrizione consente di creare un numero illimitato di newsletter.
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Il sistema non riconosce la mia e-mail
[image: image67.png]


Newsletter.it simula, ad ogni iscrizione, un invio di una e-mail all'indirizzo specificato per prevenire iscrizioni con e-mail fasulle. Se al momento dell'iscrizione la tua casella di posta non è raggiungibile oppure ha dei problemi nella ricezione dell'e-mail il sistema nega l'iscrizione. Il consiglio è di riprovare in un altro momento oppure di utilizzare un altro indirizzo di posta.
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Come posso iscrivermi ad una newsletter?
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Per iscriversi ad una newsletter è necessario compilare il modulo di iscrizione presente sia sul sito neswletter.it (all'interno della categoria specifica della newsletter) sia sul sito dell'amministratore della newsletter (se l'amministratore ne ha attivato l'iscrizione).
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Come posso cancellarmi dalla newsletter?
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Cancellarsi è semplicissimo. La cancellazione avviene o cliccando sul link che trovate in ogni mail inviata oppure utilizzando il modulo che il webmaster deve aver attivato sul proprio sito. Se la cancellazione non dovesse aver effetto, prima di contattare Newsletter.it, è consigliabile scrivere all'amministratore della lista chiedendo la cancellazione del proprio indirizzo.
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Se cancello la newsletter, cosa succede degli indirizzi raccolti?
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Insieme alla lista, HTML.it cancellerà completamente l'archivio e-mail della lista stessa, con l'impegno di non utilizzare tali indirizzi per nessun tipo di attività.
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Esiste un limite al numero di iscrizioni alle newsletter?
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No. Non c'è alcun limite al numero di iscrizioni.


INVII
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Come faccio ad inviare una newsletter?
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Dopo aver selezionato il nome della lista è necessario cliccare sul link 'Messaggi' e successivamente sul link 'Scrivi nuovo messaggio'. Un link veloce è presente anche sotto il nome della lista nella homepage del pannello di controllo.
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Quando viene inviata la mia newsletter?
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La newsletter, se non altrimenti programmata, viene inviata immediatamente.
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Che vuol dire schedulare?
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Schedulare significa programmare. È possibile programmare gli invii della newsletter per i giorni successivi a quello di scrittura. Fino al 2005.
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Come posso schedulare un invio?
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Dal pannello di invio del messaggio basta cambiare la data nel campo 'Data di Invio'
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Quante e-mail posso inviare al giorno?
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È possibile inviare fino a 3 e-mail giornaliere.
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Quante e-mail posso schedulare?
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È possibile schedulare fino a 3 e-mail per ogni giorno programmato.
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Ho inviato una newsletter ma non è mai arrivata. Cosa è successo?
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Newsletter.it tiene traccia dei tuoi messaggi. Dall'homepage del tuo pannello clicca sul nome della lista, successivamente in "Messaggi", identifica la mail di cui vuoi verificare l'invio e clicca sull'icona a forma di lente alla sua sinistra. Cliccando infine sul link "Visualizza nel dettaglio l'invio" potrai verificare il motivo del mancato invio. Per chiarimenti puoi scrivere a newsletter@html.it specificando lista e problema.
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Posso eliminare una e-mail non ancora inviata?
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Sì. Dopo aver cliccato sul nome della lista, segui il link 'Messaggi'. Le e-mail non ancora inviate hanno un colore diverso da quelle inviate e possono essere cancellate cliccando sull'icona a forma di cestino alla loro destra.
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Cosa sono gli allegati?
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Gli allegati sono file che è possibile inviare assieme al testo dell'e-mail.
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Posso inviare messaggi di ogni peso?
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Il "peso" dell'allegato non deve superare 25 KByte.
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Quali tipi di file posso allegare ai messaggi?
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Sono consentiti i seguenti formati: GIF, JPG, JPEG, TXT, ZIP, PHP
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Posso spedire messaggi in formato HTML?
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Sì. Utilizzando l'apposito campo presente in fase di creazione del messaggio. Puoi spedire mail in formato TXT e HTML.
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HTML.it inserirà pubblicità nei messaggi della mia newsletter?
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Sì. HTML.it si riserva la possibilità di vendere spazi pubblicitari a pagamento nella parte superiore del messaggio. Sarà nostra premura rendere tali messaggi il più discreti possibile.
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HTML.it riconosce un importo sulla vendita di spazi pubblicitari?
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No. Non hai alcuna partecipazione agli eventuali introiti derivanti dalla vendita di spazi pubblicitari realizzati sulla tua newsletter da HTML.it.

[image: image104.png]


Posso inserire pubblicità sulla mia newsletter?
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Sì. Puoi inserire messaggi pubblicitari, anche a pagamento, sempre che non riguardino attività illegali.
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Quali sono le possibili cause di cancellazione del mio account?
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E' vietato, e dunque causa immediata di cancellazione dal servizio senza preavviso, inserire all'interno di Newsletter.it i seguenti contenuti (anche in forma di link esterni):

- pornografia
- incitamento al razzismo e all'odio razziale
- apologia di nazismo e fascismo
- pianificazione attività illegali
- hacking
- attività delittuose secondo l'ordinamento giuridico italiano
- attività che ledano l'immagine pubblica della HTML.it srl
- l'iscrizione forzata e non richiesta di nominativi ed indirizzi e-mail;
- spamming su newsgroup, forum di discussione o indirizzari e-mail volti ad ottenere iscritti alla newsletter;


RECLAMI E ABUSI
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Sono stato iscritto ad una newsletter senza il mio consenso. Cosa devo fare?
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La cancellazione dalla newsletter è possibile attraverso il link presente alla fine di ogni e-mail ricevuta. Se il fenomeno dovesse ripetersi più volte contatta lo staff di HTML.it all'indirizzo e-mail abuse@html.it.
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Ho ricevuto dello spam da parte di un iscritto a Newsletter.it. Cosa devo fare?
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Spedisci copia dello spam all'indirizzo e-mail abuse@html.it. Lo staff di HTML.it prenderà i provvedimenti del caso.
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Ho ricevuto newsletter dal contenuto illegale. Cosa devo fare?
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Spedisci copia dello spam all'indirizzo e-mail abuse@html.it. Lo staff di HTML.it prenderà i provvedimenti del caso.



